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	Direttiva 2003/88/CE

sull’ ORARIO DI LAVORO


Unioncamere Emilia-Romagna, nell’ambito delle attività della rete Enterprise Europe Network, promuove una consultazione lanciata dalla Commissione Europea riguardante la revisione della Direttiva 2003/88/CE relativa all’organizzazione dell'orario di lavoro, nell'intento di adeguare la normativa ad un contesto lavorativo in rapido cambiamento.
L'obiettivo della Commissione europea è analizzare e valutare l'impatto sulle imprese europee delle norme fissate nella Direttiva in oggetto, riguardanti in particolare: durata massima settimanale del lavoro, periodi minimi di riposo giornaliero e settimanale, straordinari e reperibilità, lavoro notturno, ferie retribuite.
La consultazione è basata su un QUESTIONARIO a risposte multiple da compilare (serviranno non più di 10-15 minuti) e restituire ad Unioncamere Emilia-Romagna entro il 25 agosto 2010 via e-mail (simpler@rer.camcom.it ) o via fax (051-6377050). Per chi lo desidera è anche possibile compilare i questionari telefonicamente (051-6377034)

I titolari o i responsabili del personale delle imprese di tutti i settori (escluso il trasporto su strada) sono dunque invitati a partecipare a questa consultazione condividendo le proprie esperienze e opinioni, e contribuendo in maniera attiva alla formulazione delle politiche europee di loro interesse. 
Le risposte verranno tenute in considerazione per la revisione della Direttiva in oggetto, di cui si attende un report in autunno 2010 che sarà pubblicato sul seguente sito della Commissione: http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=706&langId=en&intPageId=205 
Per informazioni e per l'invio dei questionari:

Valentina Patano (tel. +39-051-6377034; fax: +39-051-6377050

          e-mail: simpler@rer.camcom.it)

Consultazione sulla revisione della Direttiva riguardante l’orario di lavoro
QUESTIONARIO
	Contatti dell’impresa 

N.B: i questionari saranno inseriti in forma anonima nella banca dati IPM; le informazioni sull’impresa poste in questo riquadro NON verranno pertanto trasmesse alla Commissione, ma soltanto registrate dall’Eurosportello per documentare l’attività svolta.
Nome impresa: ________________________________________________________________________

Attività: _______________________________________________________________________________

C.F.: _________________________________________________________________________________

Persona di contatto: _____________________________________________________________________

Indirizzo: _____________________________________________________________________________
Città ___________________________________________________CAP _________________________
Telefono ____________________
E-mail _______________________________________________
Ai sensi di quanto previsto dal D. Lgs 196/2003 l’Unione regionale delle Camere di commercio dell’Emilia-Romagna informa che i dati personali qui indicati verranno utilizzati solo ed esclusivamente nell’ambito di quei trattamenti, elettronici o cartacei – inclusa la pubblicazione totale o parziale sui siti gestiti da Unioncamere Emilia-Romagna - strettamente necessari allo svolgimento delle attività realizzate nell’ambito delle attività istituzionali. Il trattamento di detti dati sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e nel rispetto delle norme nazionali vigenti per la privacy e sicurezza dei dati. L’Unione regionale delle Camere di commercio dell’Emilia-Romagna, partner della sottorete regionale “SIMPLER” della Enterprise Europe Network si impegna a trattare separatamente le informazioni comunicate sotto vincolo di riservatezza, con la sola eccezione accettata che Cestec Spa, CCIAA Milano, CCIAA Ravenna, Alintec, FAST, ASTER partner dell’Unione regionale delle Camere di commercio dell’Emilia-Romagna nel progetto “SIMPLER”, la Commissione europea e l’Agenzia EACI avranno accesso ai dati eventualmente comunicati in sede di reportistica, sempre sotto vincolo di riservatezza. La partecipazione alle attività dell’Unione regionale delle Camere di commercio dell’Emilia-Romagna, all’interno delle attività SIMPLER, comporta la possibilità che parte o tutti i dati da lei forniti vengano trasmessi agli altri centri della Enterprise Europe Network o a terzi anche all’estero e fuori dalla Comunità Europea: per questa ragione, in assenza di specifico accordo di riservatezza, tali dati sono da considerare pubblici ai sensi del d.l. 196/03. Il titolare del trattamento dei dati è l’Unione regionale delle Camere di commercio dell’Emilia-Romagna, Viale Aldo Moro 62, 40127 Bologna. L’interessato potrà rivolgersi al l’Unione regionale delle Camere di commercio dell’Emilia-Romagna per far valere i suoi diritti così come previsto dall’art. 7 del D. Lgs 196/2003. 




A. 
Profilo Aziendale 
1.1 In quale nazione ha sede la vostra azienda? Risposta: _________________________________
1. 2 
In quale settore opera la vostra azienda? Segnalare la risposta corretta: 

Intermediazione finanziaria

Ambito socio-sanitario

Servizi alla comunità, sociali o alla persona

Logistica

Comunicazioni

Vendita al dettaglio o all’ingosso e/o riparazioni

Ambito alberghiero e ristorazione

Educazione e ricerca

Costruzioni

Settore minerario e energia 

Manifatture e lavorazioni

Immobili

Altro (specificare): ______________________________
1.3 
Quanti dipendenti sono impiegati presso la vostra azienda? 
a. 0-9

b. 10-49

c. 50-249

d. 250

 B.           Misurazione del tempo di lavoro settimanale  

	La Direttiva UE sul Tempo di Lavoro prevede  che i lavoratori non dovrebbero lavorare più di 48 ore settimanali. La media settimanale si può calcolare:

- a livello generale, fino a 4 mesi

- in certe attività, fino a 6 mesi, se la legge nazionale lo prevede, e

- per mediazione collettiva, fino a 12 mesi (in qualsiasi attività).


2. La vostra impresa tiene traccia del lavoro settimanale dei suoi impiegati (esclusi i dirigenti)? 
a. Sì

b. Parzialmente, o solo per determinati impiegati

c. No (in questo caso saltate le domande dalla 3 alla 6)
3. Su che lasso di tempo la vostra impresa calcola il tempo di lavoro medio settimanale dei suoi impiegati?  

a. Il tempo di lavoro medio settimanale non viene calcolato  (in questo caso saltate le domande dalla 4 alla 6)


b. Fino a 4 mesi

c. 4-6 mesi

d. 6-12 mesi

e. Più di 12 mesi

4. La vostra azienda è soggetta a forti variazioni nel carico di attività durante l’anno?

a. Sì, variazioni stagionali largamente prevedibili

b. Sì, frequenti variazioni imprevedibili

c. No (saltate la domanda 5)

5. La vostra azienda ha difficoltà significative nell’assumere temporaneamente personale per fare fronte ai periodi di massima attività.

e. Molto d’accordo

f. D’accordo

g. Non tanto d’accordo

h. Per nulla d’accordo

6. Supponga un cambiamento della normativa: ogni azienda deve ora calcolare il tempo medio di lavoro sulla base dei 12 mesi. Questo che effetti avrebbe sulla sua impresa? 

a. La mia impresa calcola già il tempo medio di lavoro sui 12 mesi

b. Non sarebbe generalmente utile

c. Sarebbe importante, poiché permetterebbe un risparmio significativo nei costi di manodopera.

d. Sarebbe importante, poiché permetterebbe di adattarsi meglio alle esigenze dei clienti. 

e. Sarebbe importante, poiché permetterebbe un avvicinamento tra offerta e domanda di manodopera. 

f. 
Non sono sicuro di che effetti potrebbe avere. 

C. 
Trattamento del lavoro “on-call”

	“Orario on-call” sta a significare che il lavoratore deve restare a disposizione dell’azienda e deve essere pronto a svolgere la propria mansione se sollecitato, ma non deve necessariamente restare attento costantemente, potendo anche riposarsi o addirittura dormire. 

Nota: questo tipo di definizione raccoglie le professioni caratterizzate dalla richiesta di reperibilità (personale medico, addetti alla manutenzione, Vigili del Fuoco) o non caratterizzate da una prestazione lavorativa continuata (mansioni di portineria, guardiani notturni).




7. Nella vostra azienda, certi lavoratori sostengono dei periodi di lavoro “on-call”? 

a. 
Sì, durante questi periodi devono restare presso il luogo di lavoro o in un luogo indicato dall’azienda 

b. 
Sì, durante questi periodi possono stare a casa o recarsi in un luogo di loro gradimento, purché siano reperibili se necessario.

c. 
Sì, sostengono periodi “on-call” sia presso il luogo di lavoro che a casa.

d. 
No (saltare le domande 8 e 9)

8. Quale di queste frasi descrive meglio il livello di attenzione richiesto durante i periodi “on-call” presso il luogo di lavoro della vostra azienda?

a. 
Bisogna restare attenti e reattivi per lunghi periodi, senza o con limitata possibilità di riposarsi

b. 
Si è chiamati raramente all’espletamento di un compito, e c’è possibilità di riposarsi o dormire anche per lunghi periodi

c. 
Sia a) che b), a seconda della mansione 

9. Se tutto il tempo di lavoro “on-call” presso il luogo di lavoro fosse conteggiato come effettivo orario di lavoro (dunque sottoposto al limite di 48 ore settimanali), che effetti riscontrereste sulla vostra azienda?

a. Non sono sicuro

b. Non sarebbe un problema

c. Avremmo piccoli problemi, ma trarremmo anche dei benefici

d. Problemi sostanziali – si dovrebbero aumentare le tariffe orarie del personale 

e. Problemi sostanziali – assumere e formare del personale avrebbe un costo elevato 

f. Problemi sostanziali – il personale aggiuntivo necessario non è al momento disponibile sul mercato del lavoro  

g. Problemi sostanziali – sarebbe necessaria una riorganizzazione strutturale dei moduli di lavoro

h. Altro (specificare):

D.         Ore medie di lavoro 

10. Ci sono alcuni impiegati (esclusi ruoli dirigenziali) della vostra azienda che lavorano più di 40 ore a settimana (“lavoro straordinario”)? Tenete conto del lavoro straordinario e “on-call”.

a. Sì

b. No (saltarte le domande dalla 10a alla 17) 

10. a) Quanti lavoratori della vostra azienda lavorano regolarmente più di 40 ore alla settimana?

a.  
Fino al 10%

b. 10-20%

c. 20-40%

d. Più del 40%

e. Non lo so

11. Prendendo i lavoratori con il maggior numero di ore settimanali, a quanto ammonta il loro orario settimanale medio, tenendo conto degli straordinari e “on-call” presso il luogo di lavoro? 

	40-48 ore/settimana
	

	48-55 ore/settimana
	

	55-60 ore/settimana
	

	Over 60 ore/settimana
	


12. Il lavoro straordinario (incluso il lavoro “on-call” presso il luogo di lavoro) come viene compensato nella vostra azienda?
a. Viene pagato a tariffe maggiorate rispetto al lavoro ordinario

b. Viene pagato come il lavoro ordinario  

c. Viene pagato a tariffe ridotte rispetto al lavoro ordinario 

d. Non viene pagato, ma viene compensato da permessi e recuperi 

e. Può essere sia pagato che compensato da permessi e recuperi 

f. Altro (specificare): _____________________________________
13. Perchè alcuni impiegati possono essere chiamati a lavorare più di 48 ore alla settimana? 

a. Per dare maggiore competitività all’azienda.  

b. Per fare fronte a fluttuazioni stagionali 

c. Per la carenza di manodopera qualificata   

d. Per fornire servizi continuativi al di fuori dei normali orari di lavoro 

e. Per tradizione o cultura legati alla particolare attività

f. Per la libera scelta degli impiegati: per guadagnare di più o per aumentare le proprie prospettive di carriera
f. Altro (specificare)

14. La vostra azienda chiede ai propri impiegati di dare un consenso individuale scritto prima di effettuare più di 48 ore di lavoro settimanali? 

a. Sì

b. No (saltare le domande dalla 15 alla 17) 

15. Quanti degli impiegati della vostra impresa hanno sottoscritto questo accordo? 

a. Fino al 10%

b. 10-20%

c. 20-40%

d. Più del 40%

e. Non so

16. Nella vostra azienda, si verificano alcune delle seguenti condizioni per i lavoratori che sottoscrivono questo tipo di accordo? 

a. Viene imposto un nuovo limite massimo (maggiore delle 48 ore) al lavoro medio settimanale 

b. Viene imposto un limite al numero di ore consecutive presso il posto di lavoro

c. Un periodo di riposo minimo viene imposto entro il periodo delle 24 ore

d. Il consenso individuale è sottoposto comunque all’accettazione collettiva

e. Altro (specificare) ____________________________________________
17. Supponiamo un cambiamento nelle regole, tale per cui ai lavoratori non è consentito di lavorare oltre il limite delle 48 ore; quale delle seguenti risposte riassume meglio i probabili effetti di questo supposto cambiamento sulla vostra azienda?

a. Non lo so

b. Nessun effetto significativo 

c. Aiuterebbe la nostra azienda in maniera significativa (per esempio, perchè l’azienda rispetta questo limite mentre un diretto concorrente non lo fa)

d. Causerebbe all’impresa dei problemi, ma porterebbe anche dei benefici

e. Causerebbe dei problemi all’azienda, che dovrebbe assumere altro personale  

f. Causerebbe dei problemi all’azienda, che dovrebbe riorganizzare i tempi di lavoro

g. Causerebbe dei problemi all’azienda (il personale si opporrebbe)

h. Causerebbe dei problemi all’azienda (minore capacità di reazione alle nuove opportunità)

i. 
Causerebbe delle significative perdite di competitività

j. 
Causerebbe seri problemi nel soddisfare le esigenze dei clienti

k. Causerebbe seri problemi, per l’assenza di personale qualificato disponibile sul mercato del lavoro

l. 
Altro (specificare) ________________________________________________
F. 
Periodo di riposo minimi obbligatori

	La  Direttiva UE sul Tempo di Lavoro prevede che ad ogni lavoratore sia garantito un tempo minimo di riposo continuato di 11 ore su ogni periodo di 24 ore, più almeno 24 ore di riposo continuato in ogni settimana.

La Direttiva permette flessibilità per posporre alcune o tutte queste ore di riposo minime, preso atto però che il lavoratore riceva tutte le ore di riposo perse in un periodo successivo, senza però dover rinunciare a quelle garantite per il periodo corrispondente.  


18. Nella vostra azienda, i lavoratori che non sono parte dello staff dirigenziale possono sempre usufruire del tempo minimo di riposo quando dovuto, o c’è talvolta la necessità per qualche lavoratore di ritardare tale riposo? 

a. Si usufruisce sempre del riposo minimo giornaliero e settimanale quando dovuto (saltare domanda 19) 

b. Raramente, c’è l’esigenza di ritardare una parte del riposo giornaliero
c. Raramente, c’è l’esigenza di ritardare il riposo settimanale
d. Raramente, c’è l’esigenza di ritardare una parte o tutto il riposo giornaliero 

e. Raramente, c’è l’esigenza di ritardare una parte o tutto il riposo settimanale
19. Qual è la ragione per la quale la vostra azienda talvolta necessita di ritardare il riposo minimo obbligatorio? 

a. Fluttuazioni imprevedibili nella domanda del nostro prodotto o servizio 

b. Variazioni stagionali nella domanda del nostro prodotto o servizio

c. Impossibilità di reperire personale aggiuntivo con le necessarie competenze

d. Costi aggiuntivi per l’assunzione di personale aggiuntivo 

e. Preferenza del personale per un orario di lavoro e di riposo più flessibile

f. Altro (specificare):_____________________________________________________
G. 
Altre regole dell’orario di lavoro 

20. Una delle seguenti regolamentazioni dell’Unione Europea circa l’orario di lavoro ha avuto un impatto significativo sulla vostra azienda? Se sì, indicate cortesemente quale

a. A tutti i lavoratori sono garantite almeno 4 settimane di permessi/ferie pagati

b. Il normale orario di lavoro per i lavoratori notturni non eccede in media le 8 ore per notte

c. In caso di lavori particolarmente stressanti o pericolosi, i lavoratori notturni non lavorano per più di 8 ore

d. I lavoratori notturni con problemi di salute legati alla loro professione possono, dove possibile, passare a mansioni diurne

e. Nessuna delle conseguenze riportate sopra

Vi chiediamo gentilmente di fornirci maggiori dettagli rispondendo alla domanda 21. 
H. 
Domanda aperta sull’organizzazione dell’orario di lavoro   

21. Desidera esprimere qualche idea, considerazione o consiglio relativamente alla regolamentazione UE dell’orario di lavoro? 

(Si possono aggiungere link o documentazioni che supportino quanto sostiene) 
	


**********************************************************************************

Grazie 
per il tempo dedicato a completare questo questionario. Le sue risposte ci forniranno input preziosi per analizzare i fabbisogni delle imprese nell’UE a proposito della futura organizzazione dei tempi di lavoro






